
INTERNETETECNOLOGIA
INFRACOM LANCIA IL
PROGETTO PERTURISMO
«BIBIONEINRETE»
Èdi InfracomItalia, società
del gruppo A4 Holding, il
progetto «Bibione in rete»,
unserviziodi Internet,pen-
satosulle esigenzedegli im-
prenditori del turismo e al-
bergatori. L'infrastruttura
realizzata abilita non solo i
serviziInternetmaanchevi-
deosorveglianza, infopoint
interattive e info-mobilità.

PIETREEPREMI
MARMIBRUNOZANET:
CONCORSODOMANDA
ENTROIL26 AGOSTO
IncollaborazioneconAbita-
re il Tempo e Marmomacc,
Marmi Bruno Zanet, proro-
ga la scadenza della 1˚ edi-
zionedelcontest internazio-
nale«FromNatureToDesi-
gn» (www.brunozanet.
com/contest2014). Doman-
da da inviare a segreteria-
contest@brunozanet.com
entro il 26 agosto.

SERVIZI ETERRITORIO
ACQUE VERONESIAGLI
ENTI:«AUSPICHIAMO PIÙ
COLLABORAZIONE»
«Auspichiamounacollabo-
razioneproduttiva,chepor-
ti a reciproci vantaggi». Co-
sì, Massimo Mariotti, presi-
dente di Acque Veronesi
che gestisce il servizio in 75
comuniveronesihaaperto i
lavori del primo di una se-
rie di incontri con enti del
territorio sulpianodegli in-
terventi del Consorzio.

ARREDAMENTO.Fattol’accordo: scongiuratalachiusuraper lostoricomarchio, dopo78 annicontrollato dallafamiglia

Massignanriparteagennaio
sottoilsegnodiQualityLiving

SEMESTRALI.Salitidel 497%a8 milionidieuroal30 giugno

L’utiletornaacorrere
perBancaValsabbina

Tornano a correre gli utili del-
laValsabbina, labancapopola-
re bresciana che a fine del
2012 ha rilevato a Verona Cre-
ver Banca. Al 30 giugno infatti
l’utile netto è salito del 497% a
oltre otto milioni di euro con-
tro l’1,35 milioni dello stesso
periodo del 2013.
Èunodeidatidelbilanciose-

memestrale approvati merco-
ledì dal cda della Valsabbina
riunito Vestone, in provincia
di Brescia. Positive le risultan-
ze di tutte le voci di ricavo: il
margine di interesse al 30 giu-
gno si attesta a 31,8 milioni in
crescita del 6,5%, le commis-
sioni nette ammontano a 11,6
milioni (+12,7%) e il margine
d’intermediazione sale a 84
milioni(+43,8%)sostenutoan-
che dal buon andamento dei
corsi dei titoli di stato.
I costi operativi, rileva una

nota della banca guidata dal
direttoregeneraleRenatoBar-
bieri,«confermanoleprevisio-
nidibudget(+4%)ecompren-
donoalcuni investimenti stra-
ordinari relativi ad adegua-
menti normativi».
La banca ha anche effettua-

to, nel semestre, nuovi e ulte-
rioriaccantonamentiperqua-
si 42 milioni di euro, un’entità
rilevante e superiore a quella
già cospicua fatta nei prece-
denti esercizi. Un’azione fatta
nel rispetto delle disposizioni

delleautoritàdiVigilanza, che
hannorichiestoallebanchel’a-
dozione di ulteriori presidi re-
lativamente alla valutazione
delle componenti di rischio di
ciascunacontroparte affidata.
Per questo il cda (in cui siedo-
no i due componenti scaligeri
espressione del Credito Vero-
nese: l’ex presidente Adriano
BasoeLucianoVeronesidiret-
tore di Apindustria) ha rivisi-
tatonegliultimimesi laregola-
mentazione interna in mate-
ria, introducendo criteri più
stringentinell’esamedeicredi-
ti con andamento anomalo e
nella valutazione delle garan-
zie che assistono le posizioni
indefault.
LanotadellaValsabbinarile-

vache«lesignificativesvaluta-
zioni prudenziali del portafo-
glio crediti sono state comun-
que compensate dal favorevo-
le profilo reddituale, che con-
sentediguardareconmaggio-
re serenità alle prospettive fu-
tureeallosviluppodellepoliti-
che delineate nel piano strate-
gico approvato sul finire dello
scorso esercizio».
Inoltre ladinamicadeicredi-

ti deteriorati ha mostrato, per
la prima volta dall’inizio della
crisi,una flessione: il rapporto
creditideterioratinetti/impie-
ghi è sceso dal 13,57% del giu-
gno 2013 all’attuale 13,26%.
Per quanto riguarda gli ag-

gregati patrimoniali, rispetto
al 31 dicembre 2013, la banca
Valsabbina registra una lieve
riduzione degli impieghi a
clientela che calano dell’1,3%,
a 2,94 milioni di euro, una ri-
duzione, spiega la banca, «le-
gataallagenerale stagnazione
delle attività economiche, che
hacomportatounaminoredo-
manda di credito sia da parte
delle imprese che delle fami-
glie. Ciononostante», spiega-
no ancora dalla popolare bre-
sciana,«sonostatequasi com-
pletamentesostituiteconnuo-
ve erogazioni le operazioni a
medio termine in scadenza
nel primo semestre».
In crescita inoltre sia la rac-

colta totale (+0,3% a 4,36 mi-
lioni), sostenuta dall’ottimo
andamento del risparmio ge-
stito(+22,5%,aoltre412milio-
ni), che il patrimonio netto
(+2,8%, a 397 milioni).•L.Bu.

Èunmarchio
cherappresenta
unvissuto
importantedel
nostroterritorio
PAOLOZANZA
COFONDATOREDIQUALITY LIVING

QualityLiving
hacaratteristiche
chelanostra
aziendahasempre
sposato
GIORGIOMASSIGNAN
IMPRENDITOREE ARCHITETTO

brevi

Francesca Lorandi

L’insegna di Massignan Arre-
damenti si riaccenderà a gen-
naio,semprenellostoricopun-
to vendita di via Mantovana.
Dopo la chiusura per cessata
attività del 31 luglio scorso, il
negozio riaprirà, ma con il no-
me di «Massignan by Quality
Living»: dietro non ci sarà più
l’architetto Giorgio Massi-
gnan, perché marchio e azien-

dadeiquali luiresteràproprie-
tario verranno dati in affitto a
una nuova società che fa capo
a Paolo Zanza, cofondatore di
Quality Living, il concept sto-
re veronese nato nel settem-
bre 2011 dalla collaborazione
di Zanza Immobili e Fedrigoli
Costruzioni. Nella compagne
societaria, con quote di mino-
ranza,cisaràancheMarcoBro-
giotti, responsabile dell’inte-
rior design di Quality Living.
L’accordo ormai è definito: si

tratteràdiunaffittodell'azien-
da e del marchio. Per le firme
davanti al notaio bisognerà
aspettare settembre, mentre
l'inaugurazione del nuovo
punto vendita è prevista per
l'inizio del nuovo anno. «Sarà
nel segno della continuità»,
spiega Zanza, che ammette di
aver puntato gli occhi su que-
sto marchio «perché rappre-
senta un vissuto importante
del nostro territorio. Inoltre
Massignan ha sempre seguito
un'etica commerciale analoga
aquelladiQualityLiving: non
svendendo mai il prodotto,
proponendo elevati standard
abitativi oltre che servizi di al-
ta qualità».
Una continuità evidente an-

che nei marchi che caratteriz-
zeranno il nuovo store dedica-
to all'arredo d'interni: un mix
tra nomi storici che venivano
propostidalmobilificioMassi-
gnanealtriselezionatidaQua-
lityLiving.«Datempocercava-
mo uno spazio in cui esporre i
nostri pezzi d'arredamento»,
aggiunge Zanza, «nel concept
storedi piazza Viviani non era
possibile. Iduemilametriqua-
dridelnegoziodiviaMantova-
na sono perfetti». Saranno
mantenuti i due livelli che ca-
ratterizzanoda sempre la pro-

posta di Quality Living: la col-
lezione Easy Home con pro-
dotti accessibili e sostenibili e
la Prestige Collection, caratte-
rizzata da esclusività e lusso.
Non è ancora stato definito

traleparti l'aspettooccupazio-
nale, tuttaviaZanzarassicura:
«Abbiamol'intenzione dipro-
seguire i rapporti preesistenti
con i collaboratori storici di
Massignan».
Collaboratori che si contano

sulleditadiunamano:«Imiei
dipendenti erano nove», spie-
ga a sua volta l'architetto, «un
paioresterannoconmeperal-
tre attività, qualcuno è andato
in pensione, gli altri auspico
che vengano assorbiti dalla
nuova società».
Massignan aveva chiesto ai

suoi dipendenti di valutare la
possibilità di rilevare il nego-
zio e il marchio, ma nessuno

se l'era sentita, anche alla luce
diunmercatosofferente.«Tut-
tavia, nonostante l'azienda
avesse iniziato a risentire del-
la crisi nel 2007», spiega l'ar-
chitetto,«nel2013abbiamore-
gistrato un +12% e nel primo
semestre di quest'anno erava-
mo arrivati a +15%. Ma erano
necessari dei cambiamenti al-
la luce di un mercato in conti-
nua evoluzione: e nemmeno i
miei figli se la sono sentita di
prendere in mano l'azienda».
QualityLivingèstatalarispo-

sta alla necessità di rinnova-
mento del marchio: «Questa
società», spiega Massignan,
«hacaratteristichechenoiab-
biamosempresposato,soprat-
tuttohale ideegiustee lenovi-
tà che vengono richieste dal
mercato in questo momen-
to».•
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CRISI.Societàdi volantinaggio inliquidazione

Queenspa,scatta
anchelamobilità
per94dipendenti

VERSOIL2015. IniziativadiFinvaleInnoval

NasceVeronaExpo
«Cosìfaremorete
perleopportunità»

AIUTIAPMI. Ieri

Friulia-Veneto
Sviluppo,eletti
presidente
enuovivertici

Ilnegozio MassignanArredamentia SantaLucia durante lesvendite

Lefirmedalnotaioasettembreeinaugurazione
delnuovopuntovenditaainiziodelnuovoanno
Nelsegnodellacontinuità.Salviipostidi lavoro È stato siglato ieri l'accordo di

mobilitàperi94dipendentidi
Queenspa,aziendadiSanGio-
vanni Lupatoto specializzata
nella distribuzione di volanti-
ni e in consegne indirizzate di
riviste e pubblicità. La società,
che aveva varie filiali in Vene-
to, è stata posta in liquidazio-
ne nei giorni scorsi, a seguito
diunperiododicrisi chehavi-
sto il fatturato scendere del
7% dal 2012 al 2013, passando
da 5,6 a 5,2 milioni di euro, e
poi crollare di ulteriori 1,5 mi-
lioni nei primi mesi del 2014.
Una crisi che, secondo il diret-
tore generale della società
Francesco Brognara, è stata
determinata da un ben preci-
so fattore: nel luglio 2013 per
adeguarsialleprescrizionidel-
la riforma Fornero, la Queen
spa ha assunto 115 persone,
primainquadrateconcontrat-
tidicollaborazione.Nessun'al-
tra azienda del settore, però,
pare aver fatto altrettanto e
ciòhaspinto laQueenspa fuo-
ri mercato.
«Sicuramente la società ha

avviato un percorso di regola-
rizzazione, che le altre non
hanno seguito e ciò ha pesato
sulla sua competitività: a ciò
vanno aggiunti anche alcuni
aspetti organizzativi che pro-
babilmente sonostati sottova-
lutati», è il commento di Flo-
riano Zanoni, segretario della

FilcamsCgil, chestaseguendo
i lavoratori.«Quellodelvolan-
tinaggio è un settore ad alto
tassodilavoroirregolareevan-
no presi provvedimenti al più
presto».
All'incontro di ieri hanno

partecipato Marialuisa Bura-
nel della Filcams Cgil di Trevi-
so, il segretarioregionaledella
Fiscascat Cisl Maurizia Rizzo,
GiorgioBullodellaUiltraspor-
tidiPadovaeRovigoe il segre-
tario veronese dell'Ugl Anto-
nio Consolati, oltre a Mirka
Pellizzaroper laConfcommer-
cio di Vicenza.
«Già diversi lavoratori han-

no dato le dimissioni o hanno
visto il proprio contratto sca-
dere», prosegue Zanoni. «I 94
rimasti in forza ora potranno
accedere alle liste di mobilità
e all'indennità di disoccupa-
zione». L'azienda, come spie-
gaildgBrognara,siè impegna-
taapagarelamensilitàdimag-
gio. «Non abbiamo potuto av-
vertire prima i lavoratori, per-
ché dovevamo assolutamente
portare a termine le commes-
se per non incappare in pena-
li, che sarebbero andate a sca-
pito anche del personale», fa
sapereBrognara.«Ora stiamo
predisponendo la proposta di
concordato e contiamo di pre-
sentarla già la prossima setti-
mana».•M.Tr.
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Ivertici:«LariformaForneroci
avevaobbligatoadassumerli»

Renato Barbieri

Afinedel2012avevarilevatoilCreditoVeronese

Progettare e organizzare ini-
ziativedipromozioneedivalo-
rizzazione del sistema econo-
mico, sociale e culturale vero-
nesepercogliereapieno leop-
portunità offerte dall'Expo
2015. È questo l'obiettivo con
cuistanascendoVeronaExpo,
unconsorziochevuoleriunire
imprese, enti e associazioni di
categoria, promosso da Finval
(Finanziaria Innovazione Val-
pantena e Lessinia), Innoval
(l’associazionecheriuniscecir-
ca 50 aziende della zona) e al-
tre realtà territoriali.
«Dalprimomaggioal31otto-

bre 2015 si stima che l'Expo
porterà a Milano 20 milioni di
turisti: di questi, almeno il
15% passerà da Verona e quin-
di ci dobbiamo attendere cir-
ca tre milioni di visitatori in
più rispetto alla media», spie-
ga Germano Zanini, presiden-
te di Finval. «Il nostro intento
è creare un sistema, che con-
senta alle imprese del territo-
rio sia di cogliere l'opportuni-
tà di offrire prodotti e servizi a
questi turisti, sia di creare du-
rante l'Expo contatti e relazio-
ni per fare business in futuro,
perché in questi sei mesi le te-
lecamere di 147 Paesi saranno
puntate sull'Italia».
Il modello preso come riferi-

mento è quello già costituito
dalla provincia di Brescia, che
hacreatoun'associazionetem-
poranea di imprese, lancian-
doun portale per dare visibili-
tàalleaziendeeall'offertaturi-
stica del territorio.
«Con quest'iniziativa voglia-

mopromuovereevalorizzare i
centri di eccellenza dei siste-
miculturaliveronesiesostene-
re le iniziative delle imprese
del territorio,dieventi emani-
festazioni,chepossanofarcre-
scereleattivitàproduttive,au-
mentare l'occupazione e atti-
rare nuove iniziative impren-
ditoriali», prosegue Zanini.
«Stiamo progettando questo
consorzioperchénonsiadesti-
nato a esaurirsi con l'Expo
2015,masitraducasuccessiva-
mente in "Verona Export", per
aiutare tutte le aziende che ne
faranno parte a trovare nuove
formule per l'internazionaliz-
zazione». I promotori hanno
avviato le procedure per l'ac-
creditamento all'Expo. «No-
stro obiettivo è coinvolgere
molti soggetti, partner istitu-
zionali e associazioni di cate-
goria»,conclude,«inmododa
poter dare più ampio respiro
all'iniziativa, rendendola con-
divisa e quindi più efficace sul
territorio».•M.Tr.

IlConsorzioperlapromozione
delterritorioinvistadell’evento

L’assemblea di Fvs Sviluppo
(Friulia e Veneto Sviluppo
Sgr), la rinnovata finanziaria
diFriuliVeneziaGiuliaeVene-
to, ha nominato ieri tre mem-
bridelconsigliod’amministra-
zione ed eletto presidente
Giorgio Grosso, attuale presi-
dentediVenetoSviluppo.Ino-
minativi indicati dal socio ve-
netosiaggiungonoaquelli già
indicati da Friulia, sono, oltre
a Grosso, il direttore generale,
Gianmarco Russo e la respon-
sabile dell’area legale,Manue-
laGuidi.
Si è così completato l’organi-

gramma della neonata realtà
finanziaria che curerà l’avvio
delprimofondoconunadota-
zione prossima ai 50 milioni
di euro, che si aggiungerà a
quella di un fondo preesisten-
te di circa 20 milioni e alla ge-
stione del fondo di Capitale di
rischio e patrimonio destina-
to di Veneto Sviluppo Spa per
ulteriori 35 milioni di euro.
I fondi saranno declinati e

segmentati in maniera da co-
prire tutte le esigenze delle
pmi delle due Regioni, sia nel-
la fase di start-up che nella fa-
se di espansione.
Le aziende target del primo

fondo saranno selezionate da
uncampionedicirca4.500im-
prese fra Veneto e Friuli Vene-
zia Giulia, fra quelle aventi un
fatturato compreso tra 10 e
130 milioni di euro, che abbia-
no progetti di crescita e di
espansione. •
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